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Ma la DC 
pretende 
graroma economico la DC sem
bra decisa a far pesare una pe
sante ipoteca. Questa impres
sione si ricava dall'editoriale 
del vicesegretario Mazzotta che 
appare oggi sul «Popoloi (a 
quanto pare direttamente ispi
rato da De Mita, che non ha 
rilasciato dichiarazioni dopo 1' 
incontro con Fanfani durato 
circa due ore). I dirigenti di 
Piazza del Gesù dettano alcune 
condizioni per la lotta all'infla
zione, con una trasparente cri* 
tica a Spadolini. Il primo punto 
del programma dovrebbe con
sistere nella 'determinazione 
di un saggio di inflazione ten
denziale più basso rispetto alle 
precedenti indicazioni del go-
verno e la definizione di una 
politica salariale pubblica e 
privata orientata a trattenere 
entro tale limite la dinamica 
del costo del lavoro». Per la 
spesa pubblica ci vorrebbe un 
'completamento* della politi
ca avviata a luglio, con un ta
glio non inferiore ai 15 miliardi 
di *spese ipotizzate, per le 
quali il disegno di legge finan
ziaria dispone in maniera in
sufficiente o m maniera nul
la*. Il terzo punto sollecita una 

• fiscalità straordinaria*, ma e-
Bclude 'l'ideazione di imposte 
nuove*. Mazzotta sembra infi
ne affacciare l'ipotesi della sva
lutazione, quando dice che 6e 
non 8t realizzasse la terapia in
dicata non resterebbe che se
guire la 'Strada socialmente 
più iniqua e economicamente 
più dura*. 

Se il programma di Fanfani 
resta oscuro, già chiara è invece 
la lotta ingaggiata per i posti. 
Zanone ha detto in partenza di 
non accontentarsi di un solo 
ministro, come nei due prece
denti governi. I repubblicani (i 
più riservati e restii), nel caso 
di ingresso nel governo, voglio
no gettare sul piatto della bi
lancia della spartizione dei po
eti la perdita della Presidenza 
del Consiglio, e chiederanno si
curamente risarcimenti ade
guati. Qualcuno si è chiesto: 
Spadolini agli Esteri? Il PRI ha 
smentito. Giorgio La Malfa ha 
detto che non sarà ministro per 
•motivi di carattere persona
le-, 

Sembra in effetti che alcuni* 
settori dell'ex maggioranza 
spingano di proposito all'ap
prodo del «governicchio», della 
compagine precaria, priva di 
novità « di respiro. Anche Cra
si, il più caloroso nell'appoggi-
re il tentativo di Fanfani, sul 
programma si è limitato a dire: 
* Vi tono questioni che per la 
loro complessità debbono esse
re ulteriormente approfondi
te: Molto più freddo di lui con 
Fanfani è stato Pietro Longo, 
usando persino accenti di scet
ticismo: •/ nodi fondamentali 
della politica economica — ha 
detto — sono stati esposti sen
za la soluzione da darvi. Co
minceremo a ragionare insie
me dalla prossima settimana e 
vedremo se saremo in grado di 
raggiungere un accordo*. E Za
none: *Fanfani ha esposto una 
serie di temi non tutti ancora 
sviluppati*. 

L'atteggiamento del PRI ri
mane il più incerto. I repubbli
cani decideranno solo all'ulti
mo momento se entrare nel go
verno, appoggiarlo dall'esterno, 
o addirittura astenersi. Biasini 
ha detto: *A questo punto non 
è il momento di esprimere né 
ottimismo, né pessimismo; sia
mo ancora di fronte alla defini
zione delle procedure delle 
consultazioni: Con un comu
nicato della loro Direzione, i re
pubblicani avevano posto a 
Fanfani due problemi: quello 
del «rigore-, economico e quello 
del rispetto della fedeltà atlan
tica. Quest'ultimo punto è stato 
messo in chiaro in questi termi
ni: l'Italia, col nuovo governo, 
deve confermare gli impegni 
dei governi precedenti per 
quanto riguarda gli euromissili, 
deve, cioè, ribadire la volontà 
di costruire la base di Comiso 
per i «Cruiser, fermo restando 
che l'operazione potrebbe arre
starsi nel caso di uno sbocco po
sitivo della trattativa Est-Ove
st. Sembra che Fanfani abbia 
dato risposte 'tranquillizzan
ti* sia per l'economia, sia per la 
conferma dell'atlantismo. 

Ma nel campo repubblicano 
la vera novità è costituita dalla 
sortita di VisentinL Fino a due 
giorni fa ri parlava del presi
dente del PRI come di un pro
babile ministro, ed ora egli è 
sceso in campo aprendo invece 
una polemica frontale con il 
ministro del Tesoro Andreatta 
(*il peggioramento della con
dizione finanziaria — ha detto 
— deriva dalla mancanza di 
una politica del Tesoro, o dalla 
incapacità di svolgerla*), con i 
responsabili degli indirizzi pas
sati, e anche con i metodi in ba
ve ai quali ci si sta muovendo 
per mettere in piedi il nuovo 
governo. L'alternativa che ha 
indicato Vuentini è questa: go
verno di fine legislatura, o ele
zioni immediate. 'Se nei pros
simi giorni — ha detto a Ca-
etrocaro, parlando al congresso 
dei giovani repubblicani — si 
costituisse un governo che vo
lesse affrontare i compiti (del 
risanamento dell'economia), 
esso si troverebbe nella prossi
ma primavera nel pieno della 
tua attività, e questo esclude 
quindi l'alternativa che nei 
giorni ecorni stata poeta (dal 

PSD fra un governo destinato 
a durare pochi mesi per porta
re a elezioni politiche nella 
prossima primavera e un go
verno invece che duri fino alla 
normale scadenza del giugno 
1984, svolgendo te elezioni po
litiche in concomitanza con 
quelle europee: 

Candiano Falaschi 

PSI solidale 
con Mancini 

ROMA — Continuano le prese 
di posizione e le reazioni degli 
ambienti socialisti contro l'ini
ziativa della magistratura ro
mana che ha inviato all'on. 
Mancini e al sen. Petronio, 
sempre del PSI, una comunica
zione giudiziaria in cui si ipo
tizza il reato di banda armata. 
In un comunicato la segreteria 
socialista definisce «del tutto 
assurde le accuse che alcuni 
magistrati hanno mosso ai due 
parlamentari. La segreteria — 
conclude la nota — si interroga 
sulla natura e l'obiettivo di una 
simile grave iniziativa e chiede 
che su di essa venga fatta subi
to tutta la chiarezza necessa
ria*. Anche il gruppo dei depu
tati socialisti ha espresso «pie
na e affettuosa solidarietà* all' 
on. Giacomo Mancini. Da regi
strare, inoltre, la lunga precisa
zione — affidata alle agenzie — 
del sen. Petronio, desìinatario 
dell'altra comunicazione giudi
ziaria. «Sono fatto segno ad una 
proditoria quanto calunniosa 
aggressione strumentalizzata 
nel quadro di una trasparente 
manovra politica mediante ille
cita e irresponsabile divulga
zione della calunnia all'uopo 
organizzata dai promotori oc
culti e palesi della squallida 
manovra. Pertanto — afferma 
Petronio — ho dato mandato al 
legale per perseguire i respon
sabili delle calunnie e per indi
viduare i promotori della scan
dalistica manovra». 

Fanfani 
aspetta 
fondere l'impressione di un go
verno a (breve) vita predeter
minata. Per l'intera giornata di 
ieri si sono rincorse le voci su 
un probabile blocco simultaneo 
dei prezzi e dei salari. Tutti 
hanno negato che della questio
ne si sia parlato con Fanfani e 
tutti — dai liberali ai socialde
mocratici — si sono dichiarati 
contrari ad una simile (e per 
molti, impraticabile) soluzione. 
Soltanto Bettino Craxi ha ri
sposto ai giornalisti con un sec
co e sfuggente: «Chiedetelo a 
Fanfani». 

Tutti negano, ma l'ipotesi 
comunque circola. Ne ha parla
to—per escluderla — anche il 
presidente del PRI Bruno Vi
sentin! che dal congresso dei 
giovani repubblicani ha chiesto 
•un'azione di risanamento della 
finanza pubblica concentrata 
nel tempo, intensa e diffusa. 
Essa richiede interventi, prov
vedimenti, e modalità del tipo 
del tutto diverso da quelli adot
tati o proposti finora, e non ri
chiede affatto il blocco dei sala
ri e dei prezzi». 

Un parere diverso è, invece, 
attribuito al governatore della 
Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi. Secondo quanto pub
blica il settimanale «Il Mondo» 
il Governatore si oppone ad 
una svalutazione della lira «in 
questo momento», ritenendola 
più favorevole per gli interessi 
dell'Italia «nella primavera del
l'anno prossimo», quando la do
manda internazionale dovreb
be registrare una ripresa. 
Ciampi sarebbe invece favore
vole «ad un raffreddamento im
mediato della domanda inter
na, con una caduta dei salari 
nominali» (peraltro già pesan
temente in atto • n.d.r.), «even
tualmente poi seguita dal bloc
co dei prezzi e dei salari». Infla
zione, tenuta della lira, bilancio 
pubblico: sono questi, ovvia
mente, le questioni che venerdì 
hanno formato l'oggetto preva
lente del colloquio tra Ciampi e 
Fanfani. Dalle indiscrezioni fil
trate è sembrato di capire che il 
Governatore «consigli» di agire 
sul tasso di sconto (in pratica, il 
costo del denaro) per una nuo
va stretta monetaria e crediti
zia, e sul rialzo degli interessi 
sui titoli di Stato per finanziare 
l'ormai abissale deficit pubbli
co. 

L'ala dura della Confìndu-
stria — impersonata da Walter 
Mandelli, capo della delegazio
ne padronale alle interrotte 
trattative con il sindacato — è 
panata intanto all'attacco lan
ciando segnali precisi e duri al 
presidente incaricato. Mandelli 
definisce «una stupidaggine» la 
ricerca del consenso da parte 
del governo, chiedendo inter
venti ò^ci» e immediati, come 
la «inevitabile svalutazione del
la lira*. Finora, Fanfani non ha 
incontrato (almeno ufficiai-
niente) sindacati e Confindu-
stria: lo farà soltanto dopo gli 
incontri collegiali con le forze 
del pentapartito, tenendo d'oc
chio, appunto, il vicino sciope
ro generale. Alle parti sonali 
sembra che il nuovo presidente 
intenda sottoporre una propo-
s u in grado di sbloccare la trat
tativa sui contratti, il fisco e il 
costo del lavoro. Ma sarà pro
prio cosi? 

Ad incombere, però, non è 
soltanto la disdetta della scala 
mobile data dal padronato, ma 
anche la partita relativa ai con
ti pubblici. Ugge finanziaria e 
bilancio per il 1983 sono fermi 
nell'aula di Montecitorio. Co
me intende muoverai il preri
dente del Senato? Secondo al
cune voci Fanfani sembra o-
rientato — e anche per questo 
ha vitto .presidenti delle eoo -
missioni Bilancio della Camera 
• del Senato — a separare i de-
stini dei due JUIUMIHU finan-
•airi. In sostanza, si proporreb-
be par a Mando (atto dovuto, 

che è possibile esaminare anche 
In piena crisi di governo) una 
rapida approvazione, rinviando 

I'li interventi sostanziali di pò-
itica economica ad una legge 

finanziaria da modificare, abo
lendo alcune (non tutte) le de
leghe al governo in essa intro
dotte da Giovanni Spadolini. 

Giuseppe F. Mennella 

Wojtyla 
e mafia 

ha condannato «i fatti di vio
lenza barbara, che da troppo 
tempo insanguinano le strade 
di questa splendida città e of
fendono la dignità umano*. 
Mentre il Papa diceva queste 
cose nella popolazione conve
nuta in piazza Politeama erano 
vive te notizie delle ultime stra
gi mafiose. A Monreale sono 
state uccise con la solita lupara 
tre persone tra cui un ragazzo 
di 13 anni, Francesco Calafiore, 
e a Cinisi, non lontano da Pun
ta Raisi dove è atterrato l'aereo 
papale, è stato ammazzato un 
giovane di 17 anni, Salvatore 
Badalamenti. 

Vi è stato, perciò, un prolun
gato applauso quando il Papa, 
allargando la sua analisi alla 
drammatica situazione sociale 
e politica dell'isola, ha così pro
seguito: 'Questi fatti offendo
no anche le condizioni sub-u
mane di vita, le discriminazio
ni nei diritti fondamentali, le 
disuguaglianze economiche e 
sociali. Questi fenomeni sono 
contrari alla giustizia, alla e-
quità, alla pace sociale ed in
quinano i rapporti umani im-
Eedendo il raggiungimento del 

me comune: Così la mattina 
nel Belice aveva usato parole di 
condanna. 

L'invito *a ridare forza alla 
voce della coscienza* contro le 
inadempienze della classe poli
tica dominante è stato un tema 
centrale nei discorsi di ieri del 
Papa. Ciò è avvenuto anche 
quando si è incontrato nel po
meriggio con i 3mila operai dei 
cantieri navali. Qui, anzi, dopo 
il saluto di Romano Prodi che 
ha parlato dei cantieri come 
*uno dei luoghi che testimo
niano le difficoltà della realtà 
italiana», Papa Wojtyla si è in
trattenuto a lungo sui problemi 
del lavoro e a difendere la di
gnità del lavoro dopo aver a-
scottato con attenzione il di
scorso pronunciato dall'operaio 
saldatore Pietro La Mattina a 
nome dell'esecutivo di fabbri
ca. 

Questi ha ricordato che i la
voratori siciliani 'sono impe
gnati nella lotta per il riscatto 
della nostra società dal sotto
sviluppo, determinato dalle 
profonde ingiustizie e spere
quazioni che caratterizzano la 
nostra economia, dal cancro 
della mafia: Ma sono pure im
pegnati nel costruire 'un mon
do di pace tra i popoli che non 
sia fondato sull'equilibrio del 
terrore: Un tema che il Papa, 
che pure l'ha posto al centro del 
suo pontificato, non ha ripreso 
ieri. Se non ne parlasse oggi sa
rebbe una grave lacuna nel mo
mento in cui la marcia per la 
pace Milano-Comiso program
mata per il 27 novembre sta di
ventando un appuntamento 
europeo. Il problema dei missili 
sta diventando un punto deci
sivo e critico per la stessa Chie
sa come è dimostrato dallo 
scontro in atto su questo tema 
tra i vescovi americani e l'am
ministrazione Reagan. 

Particolarmente incisivo è 
stato, invece, l'appello che il 
Papa ha rivolto ai docenti delle 
università siciliane riuniti a Pa
lermo per l'occasione. In quan
to depositari del potere che 
promana dalla forza delle idee i 
docenti sono stati esortati dal 
Papa ad usarlo 'come antidodo 
ai mali profondi, fra cui spe
cialmente quelli connessi al fe
nomeno mafioso che preoccu
pano l'odierna società: Ed ha 
aggiunto: «Si, è vero con le mi
sure repressive potranno esse
re frenate alcune manifesta
zioni di violenza, ma il pieno 
superamento di queste mani
festazioni preoccupanti del vi
vere sociale non si avrà che me
diante una paziente opera di 
formazione delle coscienze: 
Spetta perciò ai docenti 'inci
dere sull'insieme delle idee, sui 
comportamenti, sugli orienta
menti di fondo di coloro che sa
ranno i responsabili animatori 
della società di domani, cioè i 
giovani: 

Me essi, secondo il Papa, de
vono anche esercitare «una cri
tica costruttiva verso le forze 
responsabili del bene comune 
ed avviare un dialogo con tutti 
aldi sopra dette ideologie. L'U
niversità può fare molto per 
favorire determinate scelte so
ciali e non altre: 

Giovanni Paolo II ha conclu
so la sua intensa giornata in
contrando i vescovi, il clero, il 
laicato cattolico nell'antica 
Cattedrale carica di storia sici
liana. E qui che Papa Wojtyla, 
definendo 'zelante ed inlre-

? rido pastore* il cardinale 
appalardo, ha esortato tutte 

le componenti della Chiesa lo
cale ed il laicato ad essere at
torno al loro primate, «/n que
sta drammatica realtà, il Van
gelo deve essere proclamato al
to e forte' — ha detto Giovanni 
Paolo n — ricordando che in 
questa terra di frontiera tutti 
sono chiamati «od una operosi
tà che non conosca stanchezze^ 
ad una pastorale concorde nei 
fini e nei metodi, ad una totale 
unione attorno ai pastori*. Nel 
confermare cosi il suo pieno ap
poggio alla linea tracciata dal 
cardinale Pappalardo e dalla 
Conferenza episcopale siciliana 
che ha scomunicato i mafiosi, 
Papa Wojtyla ha detto che se 
occorre jper 'convertire i mal
vagi ed i superbi la Chiesa deve 
fare echeggiare anche la mi
naccia delle pene infernali 
aenea usare indulgenze*. 

Il cardinale Pappalardo ha 

presentanto al Pana in catte
drale, al termine della cerimo
nia, un gruppo di famiglie 
sfrattate da case pericolanti del 
centro storico di Palermo per 
sottolineare che il problema 
della casa non esiste solo nel 
Belice ma anche nel capoluogo 
della regione. 

Alceste Santini 

Appello 
dal Belice 
Calatafìmi, Giuseppe Di Stefa
no e del vescovo di Mazara, Co
stantino Trapani, è partito per 
l'appunto da questa lezione, 
ancora attuale. Il pontefice era 
appena giunto tra la folla a bor
do di una piccola jeep della Fo
restale. al fianco del.cardinale 
Pappalardo, che proprio qui 
nel 1975 aveva pronunciato, nel 
settimo anniversario dei lut
tuosi eventi, una serie di sfer
zanti omelie contro i ritardi, le 
inadempienze, le ruberie-del 
dopo-terremoto. E Wojtyla ha 
ricordato implicitamente il va
lore di quell'impegno e di quel
le lotte, ron le quali la predica
zione delia Chiesa siciliana ave
va trovato una nuova e singola
re sintonia (il popolo del Belice 
aveva affrontato, *senza la
sciarsene piegare, indicibili di
sagi...*) e s'è rivolto ai giovani: 
'Il futuro della valle è nelle vo
stre mani». 

Le conseguenze del sisma — 
ha proseguito — non sono an
cora state 'completamente 
cancellate*. Molte famiglie 
'Vivono tuttora in baracche: 
Ed esse 'sopportano il peso di 
un così precario stato ai cose, 
indegno di persone civili*. E 
proprio tale condizione com
porta gravi minacce per quel 
tessuto di valori su cui la Chie
sa punta per la sua azione di 
evangelizzazione. La questione 
della casa, infatti, è 'esigenza 

{ ìrimaria e fondamentale* per 
'uomo. In essa 'fioriscono gli 

affetti familiari, si educano i 
figli, si godono i frutti del pro
prio lavoro*. 'Come non leva
re* dunque 'la voce per denun
ciare l'innaturale perdurare di 
una situazione tanto penosa7: 

Da qui parole che riecheggia
no molti passi del lungo e origi
nale cammino che la Chiesa si

ciliana, tra mille difficoltà e 
contraddizioni, proprio a parti
re dalla lezione-Belice, ha ini
ziato per giungere alle dure 
condanne del potere mafioso e 
alla scomunica degli assassini. 
In sagrestia, o sul sagrato? Si 
era chiesto Pappalardo l'altro 
giorno nella sua conferenza 
stampa a Palermo, invitando a 
superare in avanti tale «falsa al
ternativa». E proprio qui si toc
cano con mano stridenti con
traddizioni: 'Tra una Sicilia — 
ha detto il papa — ricca di sto
ria, civiltà, tradizioni familia
ri, umane e cristiane*, e la ba
racca, simbolo quasi, di 'degra
dazione* e *segno di precarie
tà: E, ancora, le grandi poten
zialità, le «dori ai" mente e di 
cuore* degli abitanti, le loro 
'insospettabili riserve di abne
gazione e coraggio: 

Se la scelta della Chiesa è per 
la Sicilia che resiste allora oc
corrono parole severe. Da qui 
un richiamo che è stato applau
dito, alla *onestà di quanti so
no preposti all'erogazione del 
pubblico denaro o alla sua tra
duzione in opere di comune u-
tilità*. Viadotti inutili, farao
niche speculazioni dell'indu
stria mafiosa del terremoto, og
getto di inchieste giudiziarie. 
*Non tutto, purtroppo, si è 
svolto con la necessaria limpi
dezza*, dice Wojtyla. Ed è noto 
che in tali carenze sono state 
ravvisate da molte parti pro
prio le ragioni «di lentezze e i-
nadempìenze nell'opera di ri
costruzione*. 

E doveroso, perciò, fare 'ap
pello al senso di responsabilità 
di politici, amministratori, ap
paltatori*. La messa si conclu
de, l'elicottero azzuro riparte 
per Palermo, torneranno ad ap-

Elaudirlo in piazza Politeama. 
I fischieranno, invece, la giacu

latoria del rappresentante del 
governo. 

Vincenzo Vasile 

Fermati 3 tedeschi 
(avevano 

una baionetta) 
PALERMO — Tre giovani te
deschi, uno dei quali residente 
in Austria, sono stati fermati 
ieri mattina dalla polizia e 
condotti in questura per accer
tare il motivo per il quale si 

trovassero a Palermo, portan
do negli zaini due caricatori 
vuoti di pistola e una baionet
ta. I tre giovani sono stati fer
mati in via Libertà, la strada 
che è 6tata percorsa, qualche 
tempo dopo, dal corteo papale. 

I nomi dei tre al momento, 
non sono stati resi noti. 

Ministro 
sindaco 
servizi sanitari a due organi di 
governo presenti in ciascuna 
USL: l'assemblea generate, con 
poteri deliberativi, composta 
dai membri eletti dai rispettivi 
consigli dei Comuni esistenti 
nel territorio di competenza 
della USL. E vi è poi il comitato 
di gestione, organo esecutivo, e-
letto dall'assemblea, al cui in
terno viene poi nominato il pre
sidente. La contestazione delle 
sinistre all'assemblea di Vasto 
era duplice. Può un ministro, 
un membro del Parlamento ri
coprire la carica di presidente 
di una USL? No, secondo la 
legge n. 60 del 15 febbraio 1953 
che stabilisce la incompatibili
tà tra il mandato parlamentare 
e incarichi di responsabilità in 
enti o servizi finanziati dallo 
Stato. 

La seconda contestazione era 
più di fondo. Come va ammini
strata la salute? Per risolvere i 
problemi dei cittadini oppure 
usando la USL come centro di 
potere? È il tema della lottizza
zione. Ma chi la pratica? Anche 
in questo caso Gaspari offre un 
esempio illuminante. 

Mentre nell'assemblea gene
rale le sinistre sono rappresen
tate in quanto la legge regiona
le istitutiva delle USL garanti
sce la presenza delle minoran
ze, nel comitato di gestione tut
ti i posti sono stati occupati 
dalla DC. Questo colpo di mano 
si è poi ripetuto nelle altre USL 
del Chietino, dove l'esempio di 
Gaspari ha fatto scuola. 

Date queste premesse, i ri
sultati nella «amministrazione 
della salute» non potevano che 

essere disastrosi. Non esiste an
cora un servizio di medicina del 
lavoro, chiesto con scioperi e 
assemblee. È questa una esi
genza accresciuta con il diffon
dersi delle malattie professio
nali (silicosi, saturnismo, sordi* 
tà da rumore) conseguenti elio 
sviluppo industriale di questi 
ultimi anni: 8 mila operai a Va
sto (vetreria SIV, Magneti Ma
rcili, ecc.), altri 2 mila nella 
Valle del Sangro (Sevel-Fiat 
che produce i furgoni Ducato). 
Mancando il servizio chi sta 
male deve farsi visitare lonta
no, a Chieti, Ancona, Verona. 
Circa 600 milioni stanziati 
nell'82 dalla Regione alla USL 
di Vasto per potenziare i con
sultori esistenti e costruirne 
uno nuovo non sono stati con
venientemente utilizzati. 

Sono solo alcuni esempì per 
far capire il grado di disorga
nizzazione, inefficienza, insen
sibilità anche umana ai bisogni 
della gente e lo stato di un ser
vizio sanitario che, andando di 
questo passo, rischia di arretra
re anche rispetto al tempo delle 
mutue. Tra l'altro la carenza di 
servizi sanitari di base accen
tua la domanda sanitaria verso 
l'ospedale generale, che a Vasto 
ha una antica tradizione ma 
che invece di essere adeguato, 
potenziato, è stato trascurato, 
destinato al decadimento. Ulti
mamente, anzi, i dirigenti della 
USL hanno aperto contro l'o
spedale una vera e propria 
guerriglia, umiliando i sanitari 
che vedono premiata non la 
professionalità ma il tornacon
to politico. Il primario di chi
rurgia che si era rifiutato di o-
perare perché la sala mancava 
dei minimi requisiti igienici e 
tecnici, è stato brutalmente 
cacciato e riassunto solo dopo 
che il Tar ha annullato il prov
vedimento. 

• Giunge a questo punto il 
«clou» dell'operazione-salute 
gaspariana. Questo lo scenario: 
Vasto sede della USL e dell'o
spedale, centro naturale di un 
territorio comprendente 29 Co
muni e circa 100 mila abitanti; 
Gissi, paesino di 3 mila abitan
ti, piuttosto isolato, comunque 
a mezz'ora di auto dalla città. 
Se l'ospedale di Vasto decade, 
ecco pronto un nuovo, grande 

moderno ospedale a Gissi che 
nasce viziato all'origine da una 
illegalità. Il terreno per co
struirlo viene acquistato dal 
Comune nel '72 con i 100 milio
ni concessi dalla Regione utiliz
zando uno stanziamento otte
nuto quando Gaspari — guarda 
caso — era ministro della Sani
tà. Ma il piano regionale ospe
daliero non prevedeva alcun o-
spedale a Gissi. 

Dopo l'acquisto del terreno 
arrivano puntuali i finanzia
menti per la costruzione da 
parte della Cassa per il Mezzo
giorno. 20-30 miliardi si trova
no senza fatica. In breve l'opera 
è pronta. Ora che questo ele
fantiaco ospedale fa bella mo
stra di sé al centro del paese, 
quasi un monumento al suo 
creatore, bisogna farlo funzio
nare. Ed ecco pronta la pianta 
organica che prevede ben 395 
dipendenti per 217 posti-letto. 
Una specie di gigantesco poli
clinico dove, se tutti i reparti 
dovessero funzionare a pieno 
regime, 6Ì calcola che in dieci 
anni ogni abitante di Gissi ver
rebbe sottoposto a intervento 
chirurgico, ogni donna dovreb
be partorire due volte in nove 
mesi. 

Il reparto di necrologia pre
vede addirittura un primarie, 
un assistente, due tecnici, 
quattro custodi. Forse neppure 
alla «morgue» di Parigi, il famo
so obitorio in cui il commissario 
Maigret va a cercare i cadaveri 
degli assassinati, vanta una tale 
capacità di intervento (che spe
riamo non venga mai dispiega
ta). 

Si capisce perché Gaspari e 
la DC hanno fatto fuori dal co
mitato di gestione della USL di 
Vasto le sinistre. E si capisce 
anche il perché di un'altra ille-

f ialite, consistente nel fatto che 
a proposta di pianta organica 

dell'ospedale di Gissi, anziché 
essere sottoposta alla decisione 
dell'assemblea generale, cui la 
legge regionale affida il potere 
deliberante e dove comunisti, 
socialisti ed altre forze avreb
bero potuto contestare l'opera
zione, è stata invece approvata 
dal comitato di gestione. 

Questo modo di «ammini
strare la salute» ha provocato 
guasti gravissimi. Questo spie

ga perché nella disperazione e 
nell'angoscia di non sentirsi 
protetti dal servizio, qualcuno 
rimpiange le vecchie mutue. 
Mn non è colpa della riforma, 
non dappertutto le cose vanno 
così male. 

Se nella provincia chietina, e 

{•articolarmente nel Vastese e a 
..anciano, cresce la protesta dei 

lavoratori e delle popolazioni, 
dei medici; se l'iniziativa delle 
forze di sinistra si fa più incisi
va (e anche in Parlamento si a-
vra un'eco con la presentazione 
di una interrogazione dei grup
pi comunisti alla Camera e al 
Senato), e nella stessa DC ci so
no forze che cominciano a pren
dere le distanze da Gaspari e 
dal suo tclan», vuol dire che le 
speranze suscitate dalla rifor
ma sanitaria non sono spente, 
che questa battaglia è ancora 
tutta da giocare. 
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LOTTO 
DEL 20 NOVEMBRE 1982 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli II 
Roma II 

73 54 53 22 76 
83 79 18 21 24 
54 78 4 8 84 
90 15 11 23 75 
25 83 57 41 82 
14 54 53 20 65 
69 37 64 34 22 
84 60 5 47 53 
38 73 55 14 15 

5 63 45 19 85 

2 
2 
X 
2 
1 
1 
2 
2 
X 
1 
X 
X 

LE QUOTE: 
ai punti 12 L. 14.409.000 
ai punti 11 L, 496.500 
ai punti 10 L. 46.500 

Da un grande paese, un grande Brandy 

Ci sono cose che hanno 
bisogno di un grande 
passato, cose che non si pos
sono improvvisare. 
Come il vino italiano, forse 
il migliore del mondo. 

E da questo vino, distillato 
con cura e sapientemente in
vecchiato, nasce Oro Pilla, 
il brandy italiano, secondo 
la più antica tradizione di 

una terra privilegiata dalla 
natura.. 

Perché solo da grandi 
tradizioni, nascono grandi 
cose. Oro Pilla. Da un 
grande paese, un grande 
Brandy. 

OROPILLA 
BRANDY: 
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